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Il Saluto del Sindaco

Il 2013 si chiude nell’incertezza e apre un 2014 che appare tutt’altro che 
certo. Non si tratta di una grande considerazione ma di uno spunto per 
iniziare questo saluto natalizio con un sentito ringraziamento: quello agli 
uffici e agli impiegati che operano nella macchina comunale. L’anno che 
va finendo è stato foriero di grandi novità operative, molte delle quali, 
lo affermo francamente e sinceramente, “inutili” ma pur sempre da 
applicare. Il livello centrale dell’organizzazione dello stato è sempre stato 
molto vago su ciò che si poteva o non si poteva fare, sui tempi da applicare, 
sulle dinamiche da seguire. Facciamo anche solo l’esempio della Tares (ne 
parliamo approfonditamente in questo numero del notiziario): inventata, 
applicata, cancellata. Tanto rumore e tanta fatica per... nulla! Il prossimo 
anno verrà sostituita da un’altra imposta. E’ chiaro che gli uffici hanno fatto 
la loro parte per cercare di rendere ai cittadini la vita più facile possibile ma 
è altrettanto vero che è stata una vera e propria impresa poiché l’operatività 
in questo momento è molto, molto difficile. Il mio augurio per il 2014 
parte, dunque, proprio da questo aspetto: speriamo che il prossimo anno 
si possano avere maggiori certezze, sia per le Amministrazioni Comunali 
che per i cittadini. Spero che la vita possa essere un po’ più semplice per 
tutti. Non ci vuole molto, basterebbe un po’ del buonsenso che spesso 
manca al livello centrale. L’altro augurio per il prossimo anno (e per il 
vicinissimo Natale) è più che altro un monito che rilancio a tutta la nostra 
comunità, nessuno escluso, me compreso. Qualche giorno fa è mancato 
Nelson Mandela, simbolo mondiale della difesa dei diritti umani universali 
e della lotta per la libertà. Questo grande uomo, un vero gigante della storia 
e un’icona planetaria, sosteneva che “nessun uomo è un’isola”. Poche, 
pochissime parole in grado di farci rendere conto del senso dell’essere 
comunità. Nessun uomo è un’isola significa che tutti siamo chiamati a dare 
il nostro fattivo contributo per lo sviluppo della comunità in cui viviamo, 
ognuno con i propri spazi, con le proprie caratteristiche, con le propensioni 
che più gli si addicono. Ma tutti, nessuno escluso. Se, come sosteneva 
Mandela, non siamo isole, dobbiamo contribuire noi stessi al nostro futuro, 
indirizzare personalmente e direttamente il nostro destino, senza aspettare 
che qualcuno lo faccia per noi. Ricordiamocelo ora e in futuro, affinchè 
diventi monito per noi ed esempio per i nostri figli. Vi auguro buon Natale 
e un felice 2014!

Il Sindaco
Aurelio Filippi
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Anche Ome partecipa al progetto “Terre di Franciacorta” e proprio lo 
scorso 9 dicembre, il Sindaco, insieme agli altri “colleghi” dei comuni 
interessati, ha partecipato ad un incontro con l’Assessore Regionale Vi-
viana Beccalossi nel quale sono stati definiti gli ultimi dettagli necessari 
per arrivare, entro la fine di dicembre, alla firma del protocollo d’intesa 
con Regione Lombardia per lo sviluppo delle attività previste. Il progetto 
è nato nell’ambito di “Franciacorta Sostenibile” nel quale 20 ammini-
strazioni hanno creato una regia unitaria in grado di definire un modello 
di sviluppo sostenibile che prevede una partecipazione pubblico/privata 
nelle azioni e negli investimenti necessari per i prossimi decenni. La fina-
lità è quella di migliorare la vita dei cittadini, salvaguardare il territorio 
e fare ragionamenti comuni in questo periodo di crisi. Nonostante la 
forte identità della Franciacorta percepita all’esterno, infatti, manca an-
cora un’idea condivisa di sviluppo, una strategia in grado di valorizzare la 
nostra identità ambientale, culturale e artistica. Tutto è partito nel 2011 
con uno studio di fattibilità e un piano strategico per la Franciacorta che 
ha portato anche alla presentazione di alcune osservazioni condivise da 
parte dei comuni allo strumento urbanistico provinciale. Non solo: da 
questa unione sono nati anche un regolamento comune per l’utilizzo 
dei fitofarmaci ed alcune idee di sviluppo territoriale. Grazie alla regia 
tecnica della Fondazione Cogeme Onlus questa prima fase volge ormai a 
conclusione e a breve verrà inaugurato, a Rovato, un “urban center” nel 
quale si potrà prendere visione dell’analisi dei documenti e delle ricogni-
zioni del territorio, frutto del lavoro condiviso da comuni, Fondazione e 
molti altri enti. L’accordo di collaborazione è retto da un coordinamento 
di cinque sindaci di cui uno presidente: il primo cittadino di Paderno 
Franciacorta, Antonio Vivenzi. Obiettivo ultimo del progetto è quello di 
arrivare, nel più breve tempo possibile, ad un Piano territoriale regionale 
d’area, che parta del basso e che sia il volano per sviluppare aspetti fonda-
mentali del territorio: l’offerta enogastronomica in vista dell’Expo mon-
diale 2015, un sistema di trasporto efficiente e sostenibile, l’attenzione ai 
temi energetici e la valorizzazione/tutela generale di uno dei luoghi più 
affascinanti dell’intera regione.    

Venti amministrazioni, 
un solo, grande 
obiettivo
Terre di Franciacorta 
pronto per il secondo step

Sono 18 i comuni che, con il supporto della Fondazione Cogeme Onlus, 
hanno firmato il cosiddetto “Patto dei Sindaci” ed hanno raccolto nume-
rosi dati sul consumo energetico per predisporre un Piano d’azione per 
l’energia sostenibile: una serie di impegni concreti e di azioni in merito 
alle infrastrutture urbane (teleriscaldamento, illuminazione pubblica, reti 
elettriche intelligenti, etc), pianificazione urbana, fonti di energia rinno-
vabile, politiche per il trasporto pubblico e la mobilità, coinvolgimento 
dei cittadini a comportamenti intelligenti, un nuovo allegato energetico 
al regolamento edilizio (da approvare entro giugno del prossimo anno). 

Sindaci,
un patto per l’energia
Comuni in prima linea 
per il risparmio, ma tocca 
anche ai cittadini



6

notiziarioComunale  01/2013

inPrimoPianO

Il tutto seguendo l’obiettivo fissato dall’Unione Europea: 20 – 20 – 20 
che si traduce in 20 per cento di riduzione di co2, nell’aumento del 20 
per cento del livello di efficienza energetica e del 20 per cento della quota 
di utilizzo delle fonti di energia rinnovabili sul totale del mix energetico. 
Obiettivo fissato, anche facendo riferimento alle autonomie locali, non 
oltre il 2020. Ma non sono chiamati in causa soltanto i comuni: sempre 
più spesso sono anche i cittadini ad essere sensibili a questi temi con 
interventi di natura edilizia quali i cappotti termici, la scelta di infissi 
adeguati, l’installazione di pannelli solari e fotovoltaici. Scelte accompa-
gnate e suggerite anche dagli sgravi fiscali in materia: la detrazione fiscale 
per gli interventi di riqualificazione energetica arriva fino al 65 per cento 
e quella per le semplici ristrutturazioni ammonta al 50 per cento. E non 
sono necessari soltanto interventi importanti, ma risultano fondamen-
tali anche piccoli gesti quotidiani in questo ambito, quali ad esempio 
tenere i frigoriferi lontani dalle fonti di calore, oppure mettervi cibi con 
pochi imballaggi. In linea di massima si stima che metà del fabbisogno 
energetico di una famiglia derivi dal riscaldamento, un terzo dai trasporti 
e il restante dalla produzione di acqua calda, apparecchi domestici e di-
spositivi elettronici. Con piccoli accorgimenti ed utilizzando apparecchi 
ad alta efficienza energetica, una famiglia potrebbe risparmiare fino al 
40 per cento sul riscaldamento e oltre il 20 cento su illuminazione ed 
elettrodomestici. Per questo nei comuni aderenti al patto, la Fondazione 
Cogeme Onlus ha avviato la campagna di sensibilizzazione “L’energia del 
vicino non è sempre più verde! Il tuo comune si sta impegnando, e tu?” a 
base di depliant, materiali illustrativi, spettacoli tematici e web 
(http://pattodeisindaci.cogeme.net).

Si avvia alla fase conclusiva l’iter per l’approvazione del Piano di Governo 
del territorio, lo strumento urbanistico con il quale il Comune pianifica 
lo sviluppo sul proprio suolo. Il 4 dicembre scorso si è svolta la cosiddet-
ta VAS, ovvero la commissione che è tenuta a pronunciarsi sull’impatto 
ambientale del piano. E proprio pochi giorni fa, il 18 dicembre, sono 
scaduti i termini per presentare le osservazioni dei cittadini al Piano. In 
precedenza, per adottare la massima trasparenza nel percorso di costru-
zione di questo importante strumento, il 21 novembre si è svolta l’assem-
blea pubblica di presentazione dei documenti che compongono il Piano. 
Ora l’iter di legge è giunto ormai agli ultimi passi e con tutti gli elementi 
raccolti in questi mesi il Consiglio comunale potrà esprimersi in merito 
al quadro completo. Ricordiamo che il Piano di Governo del Territorio 
è lo strumento che, ormai da qualche anno, ha “pensionato” i vecchi 
piani regolatori e che, rispetto a questi ultimi, è molto più completo ed 
esaustivo. 

PGT al rush fi nale
A breve l’ultima parola

al consiglio comunale
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E’ stato insignito della “Stella al merito del lavoro” durante la cerimonia 
che si è svolta a Palazzo Broletto, sede della Provincia di Brescia, lo scorso 
6 dicembre. Dario Plebani, cittadino di Ome, ha ottenuto il prestigioso 
riconoscimento dopo una vita dedicata con passione e dedizione non co-
muni al suo lavoro, nell’ambito della progettazione per importanti azien-
de di produzione di armi. A consegnare l’ambita stella, per conto del 
Presidente della Provincia Daniele Molgora, è stato l’Assessore Provin-
ciale Bontempi, accanto al Sindaco, Aurelio Filippi. E proprio il primo 
cittadino di Ome ha avuto parole speciali per Plebani: “Il suo impegno 
- espressione di una manualità sapiente e di un’attitudine all’innovazione 
che si pongono nel solco di una tradizione che dal 
medioevo in poi si è costantemente espressa in for-
me e con esiti stupefacenti – ha davvero meritato, 
in aggiunta alle costanti attestazioni di stima, un ri-
conoscimento ufficiale”. E poi ancora: “L’esempio 
da lei espresso, a maggior ragione in momenti di 
crisi come quello attuale, essendo fondato sul sa-
crificio e lo spirito di iniziativa, è estremamente im-
portante e prezioso, anche perché ci conferma che 
le conquiste vere e durature sono sempre il risultato 
di un fare intelligente, costantemente alimentato 
da solide motivazioni interiori”.

Ci ha lasciato nello sconforto e nella tristezza la scomparsa dell’amico 
Gigi Minessi. Dal 1976, per oltre 35 anni, ha lasciato un segno indelebile 
nella comunità di Ome. Dopo avere contribuito in maniera essenziale 
alla fondazione dell’Ente morale che gestisce la Scuola Materna, ha dato 
il suo apporto silente e quotidiano all’asilo, quasi come se per lui fosse 
una seconda casa. Con passione e serietà fuori dal comune. Tante gene-
razioni di Ome hanno potuto conoscere questo tipo di impegno e anche 
per questo la sua dipartita ha lasciato senza parole un intero 
paese. Un silenzio rispettoso ha accompagnato la sua scompar-
sa, unito alle parole di commemorazione da parte del Sindaco: 
“Il caro Luigi, durante la sua vita, è stato l’espressione più ge-
nuina ed autentica di quelle doti che in ogni epoca hanno ca-
ratterizzato la gente di Ome e che rimangono per tutti noi un 
motivo di orgoglio. Luigi, con la sua opera, ci ha ricordato che 
la nostra dimensione, come membri di una comunità, non è 
soltanto quella intima e privata ma è anche quella che, oltre il 
particolare, guarda al bene comune nella consapevolezza che 
il nostro destino si associa inscindibilmente a quello dei nostri 
compagni di viaggio”. “Luigi – ha concluso il Sindaco durante 
la cerimonia funebre – ci mancherà ma sono convinto che la 
sua presenza, in altro modo, continuerà ad accompagnarci”.

Dario Plebani 
“Maestro del Lavoro”

Luigi Minessi, 
una vita per l’Asilo

Il nostro concittadino 
insignito del prestigioso 
riconoscimento

Esempio cristallino 
di dedizione e impegno 
quotidiani e silenti



8

notiziarioComunale  01/2013

dallagiuntaedalconsigliocomunale

Crescono gli access point di internet nel territorio comunale di Ome. 
Dopo la prima trance di posizionamenti, avvenuta lo scorso anno, grazie 
all’adesione del comune al bando della Provincia di Brescia, altri otto 

point sono stati assicurati al territorio comu-
nale. In pratica si tratta del raddoppio del 
servizio che prevede, in alcuni punti strate-
gici del paese, la possibilità di connettersi ad 
internet con propri dispositivi (tablet, telefo-
nini, pc) in forma gratuita grazie ad un’appo-
sita rete (previa registrazione la prima volta). 
In questa fase il comune, che ha già dotato 
del servizio tutti i principali luoghi di pub-
blico interesse, sta cercando di individuare 
altri punti dove questo tipo di opportunità 
può risultare particolarmente utile ai cittadi-
ni e agli ospiti di Ome.

Un bilancio in salute, che soffre soltanto delle incertezze derivanti dal 
livello centrale, anche se questa è tutt’altro che una novità. Sia il rendi-
conto (ovvero il bilancio a conti definitivi fatti) sia il previsionale (ovvero 
l’idea di come sarà il prossimo esercizio) denotano alcune costanti. La 
prima è la fluttuazione dovuta ai continui cambiamenti di idea dello 
stato centrale in merito a tasse, imposte, trasferimenti, etc. La seconda 
(e più importante per il comune) è l’attenzione verso quegli ambiti che 
non possono non contare: l’ambito sociale, l’ambito educativo, l’ambito 
ambientale e lo sviluppo. Ciò che scriviamo si può facilmente evincere 
dalle tabelle esplicative e riassuntive dei dati esposte di seguito. 

La crisi imperversa e l’amministrazione comunale di Ome ripropone, 
anche per il futuro, il contributo straordinario e urgente nei confron-
ti di quelle famiglie che versano in difficoltà economiche a causa della 
perdita del lavoro da parte del principale percettore di reddito. Il bando, 
attivo ormai da due anni, è stato riproposto (e così dovrebbe essere fino 
a quando la crisi non si allenterà), quindi chi ha bisogno è tenuto a con-
sultare gli strumenti di informazione del comune, dalle bacheche al web. 
Questo tipo di intervento prevede un contributo che varia dai 400 ai 600 
euro, a seconda del grado di difficoltà della famiglia. E l’assegnazione del 
contributo, nella massima trasparenza, è condizionata al posizionamento 
all’interno di una graduatoria che esamina vari indicatori al fine di aiuta-
re coloro che hanno più bisogno. Ogni informazione può essere richiesta 
all’ufficio politiche sociali del comune.  

Access Point, 
raddoppiato il servizio

Un piccolo aiuto 
dal Comune 

a chi ha perso il lavoro

Bilancio, Ome ha 
i conti in ordine  
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VOCI DI SPESA

Funzionamento organi istituzionali
Funzionamento servizi amministrativi
Funzionamento servizio polizia locale
Funzionamento scuola elementare
Funzionamento scuola media
Servizi di assistenza scolastica
Biblioteca ed attività culturali
Accademia musicale e corsi extrascol.
Scuola materna
Promozione dello attività sportive 
(compresa quota interessi mutuo per fotovoltaico palazzetto)

Manutenzione strade e viabilità
Illuminazione pubblica
Spese per il servizio idrico integrato
Servizio smaltimento rifi uti
Manutenzione verde, parchi, cimitero
Assistenza minori e progetti giovanili
Iniziative sociali per famiglie, anziani e disabili
Interventi relativi al compendio termale - gestione del 
territorio - commercio
Spese per investimenti
Quote capitale per l’ammortamento di mutui

Totale

42.316,00
587.155,00

51.272,00
41.280,00
57.682,00
40.743,00
71.220,00
24.000,00

129.640,00
57.624,00

64.180,00
86.938,00
14.291,00

320.341,00
57.779,00
95.746,00

236.587,00
24.824,00

878.321,00
88.999,00

2.970.938,00

42.400,00
778.000,00

57.400,00
43.500,00
61.700,00
38.500,00
88.200,00
24.000,00

131.700,00
85.500,00

69.700,00
89.500,00
17.800,00

338.500,00
72.650,00

101.400,00
229.300,00

21.000,00

872.900,00
105.200,00

3.268.850,00

RENDICONTO 

2012

PREVISIONI 
ASSESTATE PER 

2013

VOCI DI ENTRATA

IMU
Recupero ICI da controlli
Addizionale comunale IRPEF
Imposta pubblicità e Tosap
Tassa Rifi uti
Addizionale tassa rifi uti
Tares
Entrate dallo Stato
Trasferimenti da Regione
Trasferimenti da altri Enti
Contributi da Stato per mutui,minori introiti IMU e diversi
Entrate per servizi socio assistenziali erogati
Entrate per servizi scolastici erogati
Entrate dai beni dell’ente (affi tti, locazioni, loculi)
Altre entrate compreso parcometro
Entrate per investimenti
Entrate da mutui per investimenti
Utilizzo avanzo anno precedente per investimenti

TOTALE

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10
11
12
13
14
15
16
17
18

1
2
3
4
5
6
7
8
9

10

11
12
13
14
15
16
17
18

19
20

424.000,00
24.586,00
89.000,00
16.842,00

289.679,00
28.950,00

772.917,00
5.954,00

14.765,00
44.098,00
96.774,00
18.490,00

119.726,00
291.707,00

73.871,00
530.000,00
192.000,00

3.033.359,00

389.000,00
25.000,00
94.000,00
19.100,00

0,00
0,00

335.000,00
811.500,00

11.000,00
31.600,00
90.600,00
88.200,00
20.000,00

196.350,00
328.350,00
829.150,00

0,00
0,00

3.268.850,00

RENDICONTO 

2012

PREVISIONI 
ASSESTATE PER 

2013

NOTE:     Le previsioni dell'IMU 2013 sono state ridotte rispetto al 2012 della quota relativa alla prima rata dell'imposta 
sulla prima casa (€ 46.000).     Il relativo importo per il 2013 è stato spostato all’interno della voce di entrata n.11. 

Rispetto all'IMU totale una quota di € 107.500 viene poi girata allo Stato:  si è dovuto creare un relativo capitolo di spesa 
incluso nella voce di spesa n.2 "funzionamento servizi amministrativi) 
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L’antica via Valeriana rivive sulle due ruote, o meglio, sui pedali. Grazie 
ad un sostanzioso contributo da parte del Gal Golem, coordinato dalla 
comunità montana del Sebino e alle quote singole messe dai comuni 
coinvolti, ha preso forma l’ambizioso progetto di unire, attraverso una 
lunghissima pista ciclo pedonale, la zona di Brescia alla Vallecamonica. Il 
tratto che interessa il comune di Ome è compreso fra il confine con Ro-
dengo Saiano, nella zona del depuratore, arriva fino al borgo del Maglio, 
attraversa, sulla pista attuale il parco delle terme per poi proseguire verso 
il territorio di Monticelli Brusati. Grazie a questo intervento si potrà, 
in bicicletta, partire da Brescia e raggiungere addirittura Edolo, in alta 
Valcamonica. L’intervento, che ammonta in totale a circa 200 mila euro, 
è coperto al novanta per cento dal contributo del Gal Golem e ricade in 
quota parte sui comuni, nell’ambito più complessivo dell’intera via. Il 
comune di Ome ha previsto nel proprio bilancio una quota di 38 mila 
euro, molto meno dei 100 mila del bilancio di previsione se l’opera fosse 
stata interamente a carico delle casse municipali.

Sono stati completati i lavori del Parco delle Terme. Per finire 
definitivamente l’opera mancano soltanto alcuni piccoli accor-
gimenti sugli arredi: alcune staccionate e cartelli esplicativi. E 

all’interno del parco è stato rea-
lizzato, piantumando 110 nuovi 
alberi, il Parco Didattico delle 
Querce, che rappresenterà un 
ulteriore punto di riferimento 
culturale e naturalistico per la 
già pregevole zona del Borgo del 
Maglio e Parco termale.

Lungo l’intera 
Valeriana 

in bicicletta, 
ora si può

Il Parco delleTerme...
e delle Querce

Completato l’intervento sulla 
ciclopedonale fra Rodengo e 

Monticelli

Il primo dei tre ponti sul percorso 
della Valeriana in prossimità 
del Maglio
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E’ scaduto il 18 dicembre il bando promulgato dal comune per l’assegna-
zione della gestione del servizio rifiuti sul territorio. Ora, dopo le verifi-
che di rito, sarà possibile affidare l’importante servizio. Importante in 
primo luogo perché la gestione dei rifiuti non è cosa da poco. La raccolta 
differenziata è oggi divenuta un elemento imprescindibile per un paese 
moderno in grado di coniugare progresso e tutela del proprio ambiente, 
a maggior ragione nel cuore della Franciacorta. E, come dimostra il qua-
dro che segue, l’attenzione dell’amministrazione comunale sul tema è 
assolutamente alta.

LE SANZIONI: 
TOLLERANZA “ZERO” PER CHI TRASGREDISCE
La giunta comunale ha deliberato, con estreme decisione e convinzione, 
salate sanzioni per i trasgressori del regolamento sui rifiuti. In particolare 
con chi viene da fuori Ome e deposita il proprio “sporco” nei cassonetti 
situati sul territorio comunale e con chi, invece di porre borse e borsine 
nel cassonetto, le pone al di fuori. Si tratta, in entrambi i casi di compor-
tamenti incivili e ingiustificabili poiché non comportano alcuno sforzo 
se non quello di rispettare se stessi, gli altri e le regole della convivenza 
civile. Di conseguenza sono salate anche le sanzioni: dai 100 ai 500 euro 
di multa a seconda del comportamento scorretto e della recidività. 

IL FUTURO: 
I CASSONETTI DELL’INDIFFERENZIATO A CALOTTA
Presto inizierà una piccola rivoluzione sul tema del conferimento dei ri-
fiuti che comporta un impegno personale da parte di tutti i cittadini. 
Per aumentare la quota di raccolta differenziata, come fatto in molti altri 
comuni bresciani e non, arriveranno i cassonetti a calotta, nei quali sarà 
possibile conferire il differenziato in sacchetti dal volume di 20 litri. Nul-
la da temere, comunque, poiché tutto il resto verrà conferito in forma dif-
ferenziata nel vetro, nella plastica, nella carta e nell’umido. I cassonetti a 
calotta saranno attivati attraverso un dispositivo digitale che verrà conse-
gnato a tutte le famiglie e l’operazione verrà spiegata attraverso assemblee 
pubbliche esplicative e materiale informativo divulgato nel paese. 

L’ATTUALITà: UNA NUOVA ISOLA ECOLOGICA
Dall’inizio dell’anno partirà a pieno regime la nuova isola ecologica, re-
alizzata in collaborazione con il comune di Monticelli Brusati. E’ situata 
lungo la strada provinciale in via Fonte. Per le utenze domestiche, quindi 
per le famiglie, è aperta il lunedì mattina (9/12.30), il giovedì pomerig-
gio (14.30/18) e il sabato mattina (9/13). Per le utenze non domestiche, 
quindi le attività, due i pomeriggi di apertura: lunedì e venerdì dalle 
14.30 alle 18. Per accedere al servizio di conferimento rifiuti all’isola eco-
logica è prevista l’esibizione della carta d’identità che attesti la residenza 
a Ome per i cittadini, mentre le attività dovranno munirsi di timbro. Im-

Ome, aria nuova 
in tema di rifiuti

dallagiuntaedalconsigliocomunale
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portante ricordare che tutti, nessuno escluso, dovranno presentarsi con 
rifiuti già suddivisi per tipologia. Ma per approfondire o chiarire qualche 
dubbio sono attivi i numeri del comune (030.652025) oppure il numero 
verde 800.721.314. Materiale illustrativo per le famiglie e assemblee pub-
bliche per le aziende sono state promosse nei mesi scorsi allo scopo di 
informare tutti sulle nuove modalità di gestione del servizio. L’isola eco-
logica è un’operazione sovracomunale e per la gestione è stato approvato 
dalle rispettive amministrazioni un apposito regolamento che comprende 
orari, modalità di conferimento, tipologie di rifiuti da conferire e sanzio-
ni, anche salate, a carico di chi non segue le poche e semplici regole del 
vivere comune in questo delicato ambito amministrativo e civile.   

E’ nata tardi e morta ancora prima. Si tratta della Tares, quella che sem-
brava dover essere la madre di tutte le tasse ed è invece finita presto prima 
nel dimenticatoio, poi nel novero delle tasse abolite dal livello centrale. 
Tuttavia per l’anno 2013 è una realtà e le famiglie hanno dovuto farvi 
fronte. Con una fondamentale differenza rispetto al passato: fino al 2012 
la tassa rifiuti andava interamente nelle casse del comune, quindi rima-
neva nel bilancio locale per la gestione del servizio. La Tares del 2013 
invece prevede una quota al comune per il servizio rifiuti, una quota 
alla provincia e una restante quota allo stato per i servizi indivisibili, una 
sorta di “buco nero” nel quale conferiscono servizi generici in direzione 

TARES, 
ecco da cosa 
è composta

dallagiuntaedalconsigliocomunale

L’ingresso della nuova isola ecologica 
Ome - Monticelli
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Per far fronte alle esigenze delle famiglie in difficoltà il comune ha stan-
ziato una quota di 5 mila euro da ripartire in termini di contributo stra-
ordinario e con carattere di urgenza fra chi sta vivendo difficoltà eco-
nomiche, per contribuire al pagamento della Tares. Importante ribadire 
che questo contributo non ricade direttamente su chi paga l’intera quota 
(ovvero su tutti gli altri), poiché la legge prevede che il comune raccolga 
l’intera quota dai cittadini e se poi intende agevolare quelli particolar-
mente in difficoltà deve farlo con fondi propri, attingendo al paniere dei 
servizi sociali, e non con i fondi provenienti dalla tassa stessa. Le agevola-
zioni sono riservate alle famiglie con redditi Isee particolarmente bassi e 
consistono in un contributo massimo del 50 per cento della Tares (fino 
a un massimo di 100 euro) per famiglie con un reddito Isee fino a 5.500 
euro, mentre il contributo scende al 40 per cento (fino a un massimo di 
80 euro) per redditi Isee compresi fra i 5.500 e i 7 mila euro. Per accedere 
al contributo è necessario rivolgersi agli uffici comunali, i quali, in base 
ai requisiti richiesti, compongono l’apposita graduatoria. 

TARES 2, 
il Comune aiuta 
le famiglie in difficoltà

dallagiuntaedalconsigliocomunale

della comunità. Il risultato è stato un immancabile e notevole aumento, 
anche perché la quota spettante allo stato ammontava a 30 centesimi al 
metro quadrato. Sul totale della comunità, ad esempio, dal comune di 
Ome sono stati trasferiti allo stato in termini di servizi indivisibili, circa 
60 mila euro. Ma cosa rappresentano, in sintesi i “servizi indivisibili”? In 
linea di massima sono una sorta di risarcimento da parte delle comunità 
locali allo stato centrale per le opere che ricadono su quest’ultimo: le 
scuole, le strade, etc. Di fatto, comunque, il comune è in questo caso un 
esattore per lo stato. Quindi le entrate vere e proprie per la tassa rifiuti 
nei confronti del comune non sono assolutamente aumentate, sebbene 
sia cambiato il metodo di calcolo: prima la quota si calcolava soltanto sui 
metri quadrati dell’edificio, ora la si calcola con un complesso meccani-
smo che tiene conto dei metri quadrati (quota fissa), ma anche e soprat-
tutto delle persone che hanno la residenza all’interno di quell’edificio 
(quota variabile). Un meccanismo che non vale la pena di approfondire, 
proprio per il fatto che questa tassa ha avuto vita breve e per il 2014, lo 
ripetiamo, è già stata abolita. La Tares è stata pagata dalle famiglie attra-
verso un primo acconto del 50 per cento a metà ottobre e il saldo a metà 
dicembre. 
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La Franciacorta intera si autoregolamenta sull’utilizzo dei fitofarmaci in 
agricoltura. E’ stato approvato l’estate scorsa da tutti i consigli comunali 
il regolamento che disciplina l’utilizzo di fitofarmaci in tutta la zona e che 
indubbiamente colma una lacuna normativa fino a quel punto presente. 
Essendo la Franciacorta una terra a vocazione vitivinicola con un brand 
conosciuto in tutto il mondo e con un’economia che si basa essenzialmen-
te sulla produzione del vino, l’aspetto ambientale non è assolutamente 
secondario. Ecco dunque che diveniva necessario dare un regolamento 
all’utilizzo di questi prodotti, importanti, anzi essenziali per l’agricoltura 
ma potenzialmente nocivi se utilizzati in maniera scorretta o eccessiva. A 
dare un importante stimolo all’iniziativa è stato il Consorzio che riunisce 
i produttori del Franciacorta e il braccio operativo per arrivare ad un 
regolamento condiviso è stato prestato dall’Asl e dall’Arpa, delegati a ve-
gliare su questo tipo di problematiche. E dopo tutti i necessari passaggi di 
condivisione si è arrivati all’approvazione del regolamento attraverso l’or-
gano sovrano sul territorio: il consiglio comunale dei paesi della Francia-
corta. Nello specifico sono state previste “aree di rispetto” fra i vigneti e le 
zone sensibili (scuole, sedi ricreative; etc) e di confine (abitazioni private, 
marciapiedi, etc)nelle quali devono essere seguite dinamiche di utilizzo 
ben precise. Non solo: sono stati vietati categoricamente i prodotti consi-
derati tossici e l’irrorazione aerea dei fitofarmaci. E poi ancora, obblighi 
specifici per i nuovi impianti, obbligo di piantumare siepi di protezione e 
molti altri accorgimenti in grado di mitigare l’impatto di questi prodotti 
sulla salute pubblica nei Comuni dove viene prodotto il Franciacorta.

Lo studio e la crescita didattica educativa dei bambini rappresentano 
una priorità per la comunità di Ome. Ecco perché anche quest’anno il 
Piano di diritto alla studio non ha lesinato risorse. Nonostante la difficile 
congiuntura amministrativa, infatti, lo stanziamento totale è rimasto so-
stanzialmente inalterato rispetto a quello dell’anno precedente. Si parla 
in totale di una cifra di 230 mila euro. Il piano comprende un po’ tutte 
le voci necessarie ad assicurare un’adeguata formazione e i servizi corre-
lati, ai bambini di Ome. A partire dal trasporto verso le sedi scolastiche, 
all’incentivo per la frequenza della scuola materna attraverso agevolazioni 
per le famiglie, al supporto agli alunni diversamente abili o affetti da 
problematiche. Non solo: il Piano di diritto allo studio prevede anche le 
somme messe a disposizione per l’acquisto dei libri di testo, i contributi 
alle varie scuole presenti sul territorio, i contributi per il servizio mensa, 
lo stanziamento per le borse di studio e l’aiuto alle famiglie per il traspor-
to dei ragazzi iscritti alla scuola superiore. Tutto come lo scorso anno, 
insomma, anche se di questi tempi non è assolutamente poco.   

Franciacorta, stretta 
sull’utilizzo 

dei fi tofarmaci

Piano di diritto 
allo studio, 

Ome investe sul futuro

Approvato da tutti i comuni 
un apposito regolamento

Il Consiglio comunale 
approva le azioni rivolte 

al mondo della scuola
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Passaggio di consegne lo scorso 25 luglio in consiglio comunale a Ome. Il 
consigliere Stefano Maiolini ha rassegnato in maniera formale le sue di-
missioni dalla carica e lo stesso è stato surrogato dal primo dei non eletti 
della stessa lista (“Intesa popolare” che siede nei banchi della maggioran-
za), Roberto Peli. Al nuovo consigliere, da parte del Sindaco e dei colle-
ghi del consiglio, l’augurio di buon lavoro, nonostante la legislatura sia 
ormai avviata alla fase finale, mentre un doveroso ringraziamento per il 
lavoro svolto con passione e impegno al dimissionario Stefano Maiolini. 

Sono rimaste invariate rispetto allo scorso anno le tariffe riguardanti l’ad-
dizionale Irpef comunale e l’Imu, ovvero la tassa sulla casa. Per quanto ri-
guarda l’addizionale ammonta allo 0,25 per cento del reddito con l’esen-
zione totale dei redditi inferiori ai 12 mila euro lordi annui. Per quanto 
riguarda l’Imu è necessario fare un distinguo: confermato l’8,6 per mille 
per quanto riguarda tutti gli edifici che non rientrano nell’abitazione 
principale (seconda casa), mentre sarebbe il 5,5 per mille per la prima 
casa, anche se, come è noto, dovrebbe essere confermata l’eliminazione 
dell’Imu sull’abitazione principale decisa dal governo centrale. 

Come ampiamente sottolineato dagli organi di informazione nazionale, 
a fine dicembre, con l’approvazione della Legge di stabilità, si potrà final-
mente conoscere l’effettiva applicazione dell’IMU sulla prima casa. 
Allo stato attuale, dato che si prefigura una mini aliquota dello 0,6 per 
mille, solo alcuni dei cittadini del Comune di Ome dovrebbero versare 
una modesta quota entro il 24 gennaio 2014 (data ancora da confermare 
al momento in cui scriviamo). Comunque, per chi non ha versato l’Imu 
sulla prima casa nel 2012, e se non sono cambiate le condizioni (es. nu-
mero dei figli con età fino a 26 anni e periodo di possesso), sicuramente 
non ci sarà alcun versamento da effettuare.
Si informa che data la situazione di incertezza, non ci sarà la possibilità 
materiale e temporale di predisporre i bollettini da inviare  a casa dei 
contribuenti.
Per eventuali chiarimenti si consiglia di rivolgersi agli uffici comunali 
dopo il 7 gennaio 2014.

Consiglio: 
Peli prende il posto 
di Maiolini

Irpef e Imu, 
tariffe invariate

Mini IMU prima casa 
… in attesa di conferme

dallagiuntaedalconsigliocomunale
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Si è svolta lo scorso 3 novembre la ce-
rimonia a memoria del novantacin-
quesimo anniversario della fine della 
prima guerra mondiale. Organizzata 
dall’Associazione Combattenti e redu-
ci, dall’Amministrazione Comunale 
e dal Gruppo Alpini, la ricorrenza ha 

visto un programma tradizionale ma comunque molto apprezzato: dopo 
l’assembramento, la cerimonia di alzabandiera e la deposizione di una co-
rona di fiori al monumento dei caduti e dei dispersi. Qui c’è stato spazio 
anche per le letture da parte dei ragazzi della scuola media, per l’accom-
pagnamento musicale degli allievi dell’accademia musicale di Ome e per 
la commemorazione ufficiale da parte del Sindaco. Dopo la Santa Messa 
il corteo ha raggiunto il cimitero dove è stata deposta un’ulteriore corona 
alla stele dei dispersi e dei caduti. Infine l’aperitivo conclusivo. Conse-
gnato anche un riconoscimento/medaglia ai pochi iscritti alla sezione 
combattenti e reduci di Ome: Paolo Plebani, classe 1921, Luigi Maranta, 
classe 1922 come Luigi Ravarini, Agostino Ravarini e Francesco Medici 
della classe 1924 e Agostino Tognoli, nato nel 1917.

A ricordo dell’inaugurazione del monumento a San Michele per tutti i 
nostri Alpini “Andati avanti” e in concomitanza del 70 anniversario di 
Nikolajewka, quest’anno il nostro Gruppo Alpini si è visto impegnato 
nell’organizzazione della serata ricordo in onore alla Ritirata di Russia 
del 1943, dove parte delle truppe Alpine “sfondarono” a Nikolajewka 
per raggiungere la via del ritorno, lasciando purtroppo tanti altri alpini al 
triste epilogo. E’ grazie all’aiuto dell’amica Giulia Ravarini, che abbiamo 
potuto organizzare la serata del 1 maggio 2013, quando, nella chieset-
ta di san Michele, andava in scena il bellissimo e suggestivo monologo 
“Dov’è Nikolajewka” (Il sacrificio di Russia 1941-1943), liberamente trat-
to da dall’omonimo libro di Maurizio Abastanotti, testo di John Comini, 
musiche di Luca Lombardi, regia di Peppino Coscarelli e rappresentato 
da Andrea Giustacchini. Monologo di circa un’ora e mezza correlato da 
scene, fotografie e musiche, che ci ha regalato momenti intensi sia dal 
punto di vista alpino che umano. La chiesa era affollata e al termine 
della manifestazione ci siamo rifocillati in sede, dove un lauto rinfresco 
ci aspettava grazie all’impegno dei cuochi alpini e di tutti gli Alpini che 
su ogni fronte hanno dato una mano. E’ stato davvero un onore aver 
potuto collaborare con Giulia per la riuscita al meglio della serata e un 
particolare ringraziamento va all’attore e al suo staff, che ci ha regalato 
emozioni indescrivibili. Questa serata concludeva la lunga giornata del 
1 maggio, che ci ha visti impegnati in mattinata con l’organizzazione e la 
preparazione del tradizionale rinfresco alla gara podistica “Panoramica 

Le atrocità 
della guerra 

95 anni dopo

A San Michele 
per ricordare 

i giorni terribili 
della ritirata

Ricordato l’anniversario 
della conclusione del primo 

conflitto mondiale

Lo scorso 1 maggio grazie 
al prezioso monologo “Dov’è 

Nikolajewka”

Omaggio alla stele dei dispersi e 
dei caduti presso il cimitero
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Fra commemorazioni del 
passato e speranze 
per il futuro

colle San Michele” e nel pomeriggio con la celebrazione pre-serale della 
Santa Messa dedicata agli Alpini “andati avanti” a San Michele. Siamo 
fieri e orgogliosi di aver organizzato e trascorso una bellissima giornata, 
e speriamo di aver regalato emozioni e momenti culturali importanti a 
tutta la cittadinanza. Vista la grande partecipazione a questa serata, ripe-
teremo una serata simile in data 01 maggio 2014, nella chiesetta di San 
Michele, con un altro monologo sulla Prima guerra mondiale. Confidia-
mo in una massiccia presenza anche in quell’occasione.
A cura del Gruppo Alpini di Ome

Dopo ben 20 anni dalla costruzione dell’Asilo infantile, a Rossosch in 
Russia, che ha visto protagonisti, tra gli altri, anche il Gruppo di Ome 
con gli Alpini Delio Biasutti, Angiolino Illini e Tetoldini Bortolo, sia-
mo ritornati (Cristian Peli e Sergio Belotti), come visitatori a ripercorre 
i luoghi della fatidica ritirata. Stimolati anche dagli Alpini appena citati, 
che hanno lavorato sodo per la costruzione, da qualche tempo pensava-
mo ad un viaggio in terra di Russia, tanto lontana eppur tanto vicina al 
cuore alpino, visto l’impegno citato dei nostri Alpini per la costruzione 
dell’Asilo stesso e visti i motivi per ricordare, testimoniare e finalmente 
capire il sacrificio reso dagli Alpini e in particolare dal padre di Sergio 
Belotti (reduce di Russia) e dei suoi compagni morti in quella immane 
tragedia. Il nostro voleva essere un pellegrinaggio, muto, raccolto, quasi 
una preghiera, per testimoniare con la nostra presenza il sacrificio di tut-
ti gli Alpini tornati a “baita” e quello dei tanti 
morti lasciati in terra di Russia in fosse comuni, 
affinché quella tragedia non sia avvenuta inva-
no. L’occasione ci si è presentata quest’anno, 
dal 17 al 25 settembre 2013, con la ricorrenza 
del 20° anniversario dell’ “ Operazione Sorriso”, 
così chiamata la costruzione dell’asilo infantile 
sulle macerie dell’allora comando italiano. Mo-
numento vivente e vivificante, primo e forse uni-
co monumento per i vivi; gli alpini andati avanti 
sono vivi in esso e fino a che un solo bambino 
sarà lì a ricordare, l’alpino sarà sempre vivo in 
quel sorriso infantile. Il primo giorno di perma-

Gli Alpini di Ome 
tornano in Russia

IL GRUPPO ALPINI DI OME VI ASPETTA AL TRADIZIONALE PRESEPIO VIVENTE NEI GIORNI DI 
SANTO STEFANO (26 DICEMBRE 2013, partenza dalla chiesa parrocchiale ore 14:30) e DELL’EPIFANIA (6 
GENNAIO 2014, partenza dalla sede ore 14:30) E AUGURA UN SERENO NATALE E UN FELICE ANNO 
NUOVO A TUTTI, IN PARTICOLARE A TUTTI COLORO CHE SI TROVANO IN DIFFICOLTA’ PER PROB-
LEMI DI SALUTE. 

Le acque torbide del Fiume Don 
teatro di sanguinose battaglie
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nenza a Rossosch lo abbiamo trascorso tra i festeggiamenti dei bambini e 
dei loro insegnanti che ci hanno fatto sentire con il saggio di canti, balli 
e poesie di benvenuto, il loro caloroso ringraziamento per il bell’asilo 
ancora vivo e funzionante dopo vent’anni e per tanti anni ancora. Bella 
struttura moderna e funzionale, sita in un ampio spazio, nostro giusto 
orgoglio, posto nel centro di questa cittadina, misera ma decorosa, che 
sta cercando a fatica uno sviluppo economico. Il secondo giorno lo ab-
biamo passato in pellegrinaggio sui luoghi della memoria e del ricordo, 
dal Don, con la sua famosa ansa dalle acque placide a tranquille, come 
dovrebbero essere e non segnate dal sangue dei soldati. Quota Pisello, 
piccola collina dalla quale si domina il Don e da lì si potevano vedere 
tutte le divisioni italiane, dove è posto un monumento russo di soldati 
caduti, teatro di feroci battaglie per la sua conquista. Poi verso sera, sotto 
la pioggia battente ci siamo spinti all’estremo nord dove era schierata la 
Tridentina, sul cippo di fronte alle trincee, ormai nell’ombra della sera 
abbiamo commemorato le vittime e posto un segno del nostro passaggio. 
Il terzo giorno della nostra permanenza da Rossosch abbiamo seguito 
la pista della ritirata, fino a Nikolajewka, ci siamo fermati poco fuori 
la cittadina, incerti sul sentiero da prendere, non essendoci nessun se-
gnale sulla strada e la campagna tutta uguale, per andare al cippo della 
fossa comune dove il cappellano militare avrebbe officiato la messa. Su 
quell’altare improvvisato è stato celebrato un modesto rito a compian-
to di quei figli caduti senza nessuna speranza nemmeno di una degna 
sepoltura, momento alto e commovente sotto un cielo grigio di nuvole 
cariche di pioggia in una campagna sperduta, come erano sperduti e an-
gosciati quei figli di una patria lontana e perduta che li ha abbandonati 
nel momento dell’estremo sacrificio. Dopo la cerimonia siamo ritornati 
verso Nikolajewka per vedere la ferrovia, ultimo ostacolo verso la patria e 
quel famoso sottopasso dove sono sfilati i soldati italiani, o meglio quel 
che restava di loro, dopo aver vinto l’ultima battaglia di quella sciagurata 
spedizione. Il nostro viaggio è poi continuato con la visita a Mosca e San 
Pietroburgo e con un felice rientro a Milano, tutti noi arricchiti di una 
esperienza unica.

dallasOCietàcivile

Le immense spianate Russe, 
luoghi di battaglia, 
visti dalla famosa 

“Quota Pisello”

didascalia
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Celebrato a settembre 
l’importante traguardo 
raggiunto

Il 2013 è stato un anno particolare: quello del 40° Settembre Cerezzate-
se, anniversario caratterizzato dalla “coralità” di una contrada entusiasta 
e coesa al suo interno, ma anche dell’intero paese di Ome e di tante 
persone amiche dell’Avello venute a condividere la nostra gioia. Tut-
ti con un obiettivo: rendere omaggio alla Madonna dell’Avello e farle 
anche gli auguri di buon compleanno. Compleanno ed anniversario. I 
Cerezzatesi li hanno coniugati con una doppia sorpresa: all’esterno del 
Santuario con l’addobbo della contrada rivestita di bianco ed azzurro, i 
colori canonici della Madonna; e al suo interno con il restauro di ben 
otto figure di affreschi, riportate per l’occasione al loro antico splendore. 
Un gesto, questo secondo, doveroso sia nei 
confronti dei nostri antenati di cinque secoli 
fa che hanno realizzato un simile tesoro d’ar-
te, sia nei confronti dei volontari di questi 
ultimi quarant’anni che hanno capito che 
questo dono trasmessoci dal lontano passato 
é da salvaguardare con cura, proteggendolo 
dalle insidie del tempo. E il dono più prezio-
so e gratificante per i coordinatori delle varie 
iniziative della festa é stato l’impegno dei nu-
merosissimi volontari venuti alla Madonna 
dell’Avello a offrire il loro servizio con gioia 
e gratuità, rendendosi preziosi in ogni settore 
dell’organizzazione. Tanta fattiva partecipa-
zione é un ulteriore sprone per i Cerezzatesi 
a proseguire con continuità nella salvaguar-
dia dell’arte antica e delle nostre tradizioni. Il 
buon risultato economico sarà utilizzato per 
le necessità più urgenti del Santuario (inter-
vento al tetto e sistemazione del campanile). 
Gli organizzatori esprimono grande soddisfa-
zione per il successo della festa e sono grati 
a tutti per la viva partecipazione. Si ricorda 
che il Santuario ha un proprio sito internet: 
www.santuarioavello.it.

A cura dell’Associazione Cerezzatese

Cerezzata: 
quarant’anni 
e non sentirli

dallasOCietàcivile
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Il tocco ritmato e  martellante del battacchio che percuoteva la campana 
era l’annuncio delle imminenti giornate di festa che avrebbero dato vitali-
tà alla Contrada. Salire sul campanile della chiesa era un’abilità riservata 
ai maschi che, con quell’arrampicata, sancivano l’entrata nel mondo dei 
temerari, dei forti. Era una vera e propria iniziazione che offriva il certifi-
cato di qualità, di eccellenza a coloro che riuscivano nell’impresa.
Nell’aria il batter vivace, allegro, lungo, lunghissimo, distingueva chi si 
trovava lassù e per ore e ore dava la chiamata.
Riconoscevamo davvero chi era all’opera!
Erano i nostri giovani che aspettavano quel momento di divertimento 
lanciando nell’aria il tin-ton, tin-ton più o meno ravvicinato.
Martignago si preparava a installare il tendone col buco nel mezzo, a to-
gliere dalle casse di legno le lenzuola più belle per far pareti davanti alla 
chiesa e poi si puliva, si lucidava, si dava al cuore della Contrada il respiro 
dell’accoglienza, del piacere della condivisione. 
Era una festa della famiglia con il ritrovarsi fra parenti che giungevano 
anche da lontano, era il ritorno di tanti per ricordare, per non dimenti-
care luoghi, amici, parenti: la storia della propria vita.
Oggi ancora come allora, forse con minor frequenza, il singolare richia-
mo della campana invita gli abitanti a raccolta, quasi sollecitazione a col-
laborare, ad adoperarsi per il bene comune.
La nostra festa in questi anni si è evoluta gradualmente per la grande 
disponibilità offerta nella concessione di spazi e ambienti limitrofi da 
parte delle famiglie: impossibile sarebbe l’installazione del tendone, della 
cucina e l’organizzazione di eventi! Martignago non possiede grandi aree 
né locali adeguati: tutto è limitato intorno alla chiesa.
Ma il cuore degli abitanti di questa Contrada è  grande davvero e il desi-
derio di realizzare un progetto che conservi e porti migliorie  alla chiesa a 
alla Sede dell’ Associazione “muove le montagne”.
In breve tempo si è potuto estinguere l’impegno oneroso dell’acquisto 
delle sede che in futuro richiederà un’accurata ristrutturazione attraverso 
un progetto adeguato  che già è stato presentato all’Ufficio Tecnico Co-
munale.
E poi la manutenzione straordinaria del tetto della chiesa che necessita 
di un intervento urgente e la messa in opera di una bella Madonna con 
bambino che vegli sulla nostra Contrada in un’edicola che sarà realizzata 
da don Mino Trombini.
E poi…fiori, lavori artigianali, bancarella di Natale… e poi… Martignago 
non si stanca mai con il sostegno della buona volontà e della Provviden-
za. 

A cura dell’associazione Martignago

Martignago 
fra storia e futuro

Instancabile lavoro 
in ricordo della tradizione 
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Il Progetto dell’Orto didattico della Contrada Valle è ormai al suo quarto 
anno di vita, con un successo inaspettato: il numero dei partecipanti si 
è più che raddoppiato. La sua finalità principale consiste fra l’altro nel 
promuovere il pensiero e l’analisi scientifica, per arrivare alla coltivazione 
della terra. Si intende sviluppare l’apprezzamento per l’impegno di chi 
vanga, semina, zappa e alla fine raccoglie un prodotto sano e genuino. 
Cerchiamo inoltre di infondere nei ragazzi l’amore e il rispetto per l’am-
biente. Questo Progetto riesce a perseguire e realizzare le proprie inizia-
tive anche grazie all’ospitalità dell’Associazione Abitanti della Contrada 
Valle, al lavoro gratuito e volontario di otto adulti e, soprattutto per le 
risorse economiche, al contributo elargito dalla fondazione ASM.

Prosegue con successo 
il progetto dell’orto didattico 

Valle, piccoli 
coltivatori 
crescono

Domenica 10 novembre 2013 la Contrada Valle ha rinnovato il Consiglio Direttivo, nominando 11 
nuovi Consiglieri e indicando in Albino Maiolini il nuovo Presidente dell’Associazione.
A tutti un augurio di buon lavoro e un sentito ringraziamento a chi ha dato la propria disponibilità nel 
precedente e nel nuovo Direttivo per il bene della Contrada.

Siamo giunti felicemente alla conclusione della stagione 2013 e anche 
quest’anno numerose sono state le gite e le escursioni  che in tutti noi 
hanno suscitato forti emozioni e gioie. A nome di tutti gli amici sento 
la necessità di esprimere un sentimento di gratitudine alla montagna, 
ai meravigliosi e incontaminati paesaggi, alle limpide acque dei laghetti 
alpini e all’aria sottile e inebriante che ci hanno fatto dimenticare la fa-
tica e la stanchezza dell’ascesa per donarci la grande felicità del ritorno. 
Il gruppo ci aiuta a vincere le difficoltà, fa da stimolo e sostiene i meno 
preparati, sopratutto rende completa la gioia della conquista. In questo 
aspetto il nostro è veramente un gran bel gruppo.
Tra le tante escursioni voglio ricordare i due giorni trascorsi sulle Dolo-
miti del Brenta, in uno scenario mozzafiato sicuramente tra i più belli 
al mondo. Eravamo in 25, non tutti giovani ma tutti forti soprattutto 
nell’animo. I ricordi di quei due giorni resteranno per sempre una ric-
chezza per ognuno di noi. Rimane il forte desiderio di continuare l’avven-
tura e coinvolgere tante altre persone (sia piccoli che grandi) per educare 
più gente possibile a godere delle bellezze del creato. Grazie a tutti i col-
laboratori sempre dinamici e entusiasti,sarà per merito loro se anche il 
2014 porterà nuove fatiche, nuove conquiste e nuove emozioni.

A cura dei responsabili del gruppo G.E.O.

Chiusa una stagione da 
incorniciare

G.E.O, un anno 
di emozioni 
ad alta quota
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L’associazione si è costituita ufficialmente nel 1998 come naturale evo-
luzione del  “Gruppo Micologico di Ome “ già attivo dagli anni ’80. L’ 
evoluzione dell’associazione, in stretto rapporto con le amministrazioni 
locali dei comuni di Ome e Monticelli Brusati, profondamente legata al 
suo territorio e in accordo con le istituzioni provinciali, si è concentrata, 
gradualmente negli anni, in un obiettivo: aumentare i propri mezzi e le 
proprie attrezzature per far fronte ad ogni possibile emergenza presente 
nel territorio. Per questo motivo i volontari, il cui numero è ormai stabile 
negli anni, si sono resi autonomi nelle comunicazioni radio, negli inter-

venti in caso di alluvione e allagamento delle 
abitazioni, in caso di incendio boschivo, nel-
le ricerche di persone scomparse, nelle tele-
comunicazioni su base locale e in tutti quegli 
interventi logistici di Protezione Civile in cui 
è necessario impegnarsi in lavori anche poco 
appariscenti (montaggio tende, collegamenti 
elettrici e di illuminazione, ecc…) ma di estre-
ma necessità. In tutti questi anni i volontari 
dell’associazione hanno collaborato con il 
Dipartimento Nazionale della Protezione Ci-
vile, con la Prefettura di Brescia e con l’As-
sessorato provinciale alla Protezione Civile di 

Brescia, con la Comunità Montana del Sebino bresciano, con i Comuni 
di Ome e Monticelli in vari interventi  a carattere nazionale e provincia-
le. Per citare i più importanti :l’intervento sul terremoto Umbro-Marchi-
giano del 1998; la partecipazione all’Operazione “ADRIA” nell’ambito 
dell’operazione “Arcobaleno” in Puglia; l’intervento durante l’alluvione 
del Po’ nel 2002, il terremoto dell’Aquila nel 2009, l’alluvione in Luni-
giana del 2011. L’associazione non ha trascurato le opere di prevenzione, 
monitoraggio e mantenimento del territorio di Ome e Monticelli con 
una programmazione annuale di interventi sui corsi d’acqua che inte-
ressano il territorio, con la pulizia dei sentieri e con la segnalazione alle 
autorità competenti di tutte le situazioni di possibile pericolo accertate. 
Non solo: fra le attività anche la gestione, il mantenimento e la manuten-
zione dell’orto botanico di Ome. Il lavoro di informazione sulle attività 
di Protezione Civile e sui rischi derivanti dai pericoli insiti nel territorio 
di competenza dell’associazione, ha visto i nostri volontari impegnati nel-
le scuole elementari e medie, in collaborazione con le autorità scolastiche 
locali, durante le prove di evacuazione scolastica in caso di emergenza 
terremoto o incendio.

Acura dell’Associazione Volontari Protezione Civile 
Ome e Monticelli B.ti.

Protezione civile, 
 una storia 

lunga 25 anni
Dalle emergenze nazionali al 

territorio e le scuole, 
l’impegno dei volontari
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Lavori di ripristino per la frana 
nell’alveo del torrente Gandovere 
presso l’Orto Botanico
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L’impegno e gli sforzi finora compiuti per donare agli abitanti di Ome 
un nuovo giardino sono stati davvero grandi. Prendere in affido una mi-
nuscola striscia di foresta selvatica ed elevarla al rango di luogo di studio 
della biodiversità è stata un’impresa davvero immensa.
Ora, arrivi tu, uomo stolto, codardo notturno e osi distruggere gli sforzi 
di quanti hanno lavorato pesantemente con le braccia e con le macchine 
perché il nostro paese fosse dotato di una ulteriore beltà?
Chi sei tu, che, protetto dalle tenebre, devasti come un animale feroce le 
opere più nobili degli uomini? 
Non so formulare alcuna ipotesi poiché tu hai come alleato la notte per le 
tue scorrerie. Tuttavia, pavido sconosciuto, conosco una cosa di te: deve 
essere profondo l’odio che il tuo animo volgare nutre contro la bellezza, 
altrimenti non faresti scempio di alberi e arredi didattici.
Semmai tu avessi la ventura di trovarti casualmente di fronte a queste 
parole, sappi che provo per te e per quelli come te, solo un profondo 
disprezzo.
Ma ora distolgo il mio animo dall’amarezza per comunicare a quanti han-
no a cuore le sorti benigne del nostro paese che il Giardino americano, 
specializzazione dell’Orto Botanico, ha fatto notevoli progressi. 
Nuove specie di grande interesse botanico fanno parte della collezione 
didattica; frutto di stanziamenti pubblici e donazioni private. 
Notevole è la quantità di lavoro svolto dalla Protezione Civile di Ome e da 
cittadini - ragazzi compresi - che non desiderano essere menzionati. Fino 
al termine dei lavori essi offriranno il loro tempo perché il progetto sia 
concluso. L’Associazione Alpini comunale, inoltre, ha offerto i travi por-
tanti per la costruzione di un ponte che collegherà i due lembi di terra. 
Il Comune, invece, si è assunto l’onere della costruzione e del completa-
mento del ponte stesso. Sforzo gravoso se si considera la difficile situazio-
ne economica. Mi preme, inoltre, sottolineare l’impegno disinteressato e 
gratuito di molte persone che si sono messe volontariamente al servizio 
del paese. Un’altra notizia davvero interessante è che la scorsa primavera 
è stato ospite dell’Orto Botanico, per un’in-
tera giornata, uno studioso impegnato nella 
ricerca sul cancro. Ha chiesto di prelevare 
alcuni rami di una pianta - Cephalotaxus 
harringtonia - che dimora esclusivamente 
presso il nostro giardino e in un parco pub-
blico di Zone. Con tantissima pazienza mi 
ha spiegato che deve condurre analisi chi-
miche e fare ulteriori indagini per acquisire 
nuove conoscenze nella serrata lotta contro 
il cancro. Analisi necessarie per la realizza-
zione poi di cure chemioterapiche ricavate 
proprio da questa pianta. In cambio mi ha 

Il paradosso: mentre grazie 
ad alcune specie piantate si 
studia la cura del cancro, 
qualche vandalo si diverte a 
distruggere l’orto botanico.

Notizie botaniche... 
più o meno 
sconcertanti
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inviato molteplici documenti sul principio attivo che si ricava dal Cepha-
lotaxus sui quali potrò studiare ed informare gli eventuali visitatori. È 
gratificante sapere che il nostro piccolo Orto Botanico può in qualche 
maniera, del tutto inaspettata, essere schierato contro questo male che 
affligge l’intera umanità. Nel maggio scorso, la Scuola dell’Infanzia di 
Ome ha contribuito all’arricchimento del patrimonio arboreo dell’Or-
to Botanico donando, con uno sforzo condiviso da genitori e maestre, 
un magnifico esemplare di Pinus Wallichiana (Pino dell’Himalaya) fatto 
arrivare appositamente dall’Olanda, poiché nei vivai italiani è difficile 
reperirlo. Questo gesto è un inno alla speranza. Se coralmente la Scuola 
dell’Infanzia avverte la necessità di piantare un albero nel nostro giardino 
è giusto presumere che l’educazione al rispetto della natura faccia parte 
dei programmi d’insegnamento sin dalla più tenera età.

A cura di Antonio DeMatola, curatore dell’Orto Botanico di Ome
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E’ proprio così….il gol più bello è quello della solidarietà sul nostro ter-
ritorio, che mai come in questi tempi ne ha profondamente bisogno. 
Infatti anche la 12° edizione si è conclusa nel migliore dei modi, sia dal 
punto di vista calcistico che dell’affluenza dei nostri concittadini, a testi-
monianza che il nostro unico torneo estivo di calcio a 6 giocatori, ormai è 
un appuntamento fisso dell’estate omense. Dopo ben 15 giorni di torneo 
dove si sono affrontate le classiche squadre rivali del paese, correlato da 
partite dei bambini e di calcio femminile, quest’anno abbiamo devoluto 
il ricavato in solidarietà per le assistenti “ad personam” dei bambini di-
sabili delle scuole, consegnando 2.000 euro all’Amministrazione Comu-
nale quale aiuto per l’erogazione del servizio. Vuol essere un modo per 
aiutare concretamente i nostri bambini che frequentano la scuola e che 
necessitano di tale servizio. Un ringraziamento particolare a TUTTI quel-
li che da molti anni ci aiutano nella realizzazione del “Memorial Ceco”, 
a TUTTI quelli che ci vengono a trovare durante le sere del torneo e per 
finire a tutti gli sportivi, sia grandi che piccini, a tutte le sportive, che 
partecipano con la giusta rivalità, ma che hanno l’unico vero obiettivo 
quello del gol più bello….quello della solidarietà. 

Gli Organizzatori e i giovani del Memorial Ceco

Memorial “Ceco”
... il goal più bello 

è la solidarietà
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L’Associazione Anziani Don Carlo Forelli ha rinnovato il Consiglio di-
rettivo per il prossimo biennio con l’ingresso di un nuovo consigliere. Il 
centro è aperto tutto l’anno e oltre i consiglieri che già mettono il loro 
tempo a disposizione, servirebbero nuovi volontari per poter aumentare 
i giorni e l’orario di apertura visto che soprattutto d’inverno il centro è 
frequentato da persone che non vogliono sentirsi sole a casa loro, ma 
preferiscono uscire e trovano in Casa S. Angela un punto di riferimento. 
E’ comunque l’estate e soprattutto l’iniziativa “Agosto  insieme” che - 
complice la bella stagione - vede la maggior affluenza anche di persone 
più giovani che seguono l’animato Palio delle Contrade che fa tappa a 
Casa S. Angela con le gare di briscola e bocce. Molto interessante anche 
l’incontro con il sindaco che ha illustrato le attività del Comune ed è sta-
to disponibile a rispondere alle domande dei partecipanti. In settembre 
la gita sociale ci ha portati a CHIAMPO a visitare quella che è chiamata 
la “piccola Lourdes” dove abbiamo visitato la chiesa nuova con uno stu-
pendo mosaico e percorso la Via Crucis. Sacro e... profano... il pranzo è 
stato a base di pesce e il pomeriggio abbiamo passeggiato per lo splendido 
borgo di Lazise, in una bella giornata di sole sul sempre incantevole lago 
di Garda. Continuano quelle che noi consideriamo le solite attività a ca-
rattere sanitario, che richiedono un impegno costante da parte delle vo-
lontarie: controlli della glicemia e del colesterolo, ultrasuoni, ionoforesi 
e tens. I nostri locali vengono anche utilizzati dall’ASL per le vaccinazioni 
antiinfluenzali e siamo la base operativa per il servizio di trasporto verso 
ospedali e luoghi di cura di anziani e diversamente abili del paese. Pro-
prio quest’ultimo servizio merita una nota a parte: la dimostrazione sta 
nei numeri e nei 60.000 chilometri annui effettuati dai 40 volontari (con 
circa 400 ore mensili) utilizzando i tre automezzi che l’Amministrazione 
Comunale ha comprato, o ricevuto in donazione, e messo a loro disposi-
zione. Un servizio sentito e utile, come dimostra la tabella chilometrica a 
margine di questo articolo.

A cura dell’associazione anziani “Don Carlo Forelli”

Rinnovato appello per nuovi 
volontari da inserire 
nell’Associazione

Casa S.Angela, 
un baluardo 
per la terza età
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AUTOVEICOLO
Km PERCORSI  DA 

GENNAIO A NOVEMBRE

  Citroen Berlingo 23055

  Fiat Ducato 20374

  Toyota Yaris 12820

TOTALE KM
percorsi dai 40 volontari che donano 

circa  400 ore al mese
56312
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La polisportiva sempre sugli 
scudi con le tante attività 
che coinvolgono centinaia 
di ragazzi e bambini del pa-
ese. Tanti i successi ottenuti 
anche quest’anno. A partire 
dai ragazzi del karate che 
hanno vinto nella scorsa 
stagione a Rimini ben due titoli italiani specialità individuale e il titolo
italiano specialità per squadre. Ma non è finita perché la promessa del 
karate locale, la cintura marrone Simone Peroni,lo scorso ottobre si é 
classificato primo nella gara internazionale di Caorle “Venice cup”, riem-
piendo di orgoglio tutti i volontari e responsabili della polisportiva. Ma 
ci sono novità anche sull’attività per così dire “ordinaria”: da quest’anno, 
oltre ai corsi tradizionali, è arrivo il corso di zumba, in collaborazione con 
l’A.G.E. di Ome e sta riscuotendo un notevole successo.
Pollice alzato e grande incremento anche per il corso di ginnastica arti-
stica, al quale oggi partecipano ben sessanta bambine. “Vogliamo rin-
graziare di cuore l’Amministrazione Comunale che sempre ci sostiene 
e ci stimola a continuare soprattutto per i nostri ragazzi” concludono 
i responsabili della Polisportiva, nella convinzione che il 2014 sarà un 
anno ancora migliore.

Dopo due edizioni vinte dalla contrada Martignago,  la Valle si è aggiu-
dicata il palio 2013. 
 All’ambito risultato si è giunti dopo 15 gare che hanno visto la parteci-
pazione di molti concorrenti ed hanno animato con un nutrito pubblico 

le tradizionali feste di contrada.
 La classifica finale ha visto al primo 
posto con 96 punti  la Valle , seconda 
Martignago con 77 punti, terza la Piazza 
con 68 punti e quarta Cerezzata con 51 
punti. 
La serata finale di premiazione si è svol-
ta domenica 15 settembre,  dopo la festa  
in Piazza, nel salone dell’Oratorio con 
il passaggio di  consegna dello Stendar-
do  dai rappresentanti di  Martignago 
al capo-contrada della Valle Bono Gior-
gio, che lo custodirà fino alla prossima 
edizione.

Polisportiva 
a tutto gas

...E il Palio 
si trasferisce 

in Valle

Fra successi agonistici
 e nuove iniziative

dallasOCietàcivile
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Si è svolta il primo fine settimana di luglio, negli spazi del maglio, la 9° 
edizione della sOMEnfest: quattro giorni intensi e divertenti all’insegna 
dell’ottima musica, con un pubblico proveniente dall’intera provincia.
Tutto ciò è stato possibile grazie al lavoro di un affiatato ed eterogeneo 
gruppo di volontari: oltre 100 ragazzi di Ome per la maggior parte tra i 
18 e 25 anni. Per lo Staff la festa è un’occasione per consolidare amicizie, 
condividere esperienze, momenti di intenso lavoro ed allegria. I ragazzi 
imparano a gestire le responsabilità, vivendo un’opportunità di crescita 
personale e di divertimento irrinunciabile. Un sentito ringraziamento va 
all’Amministrazione Comunale ed alle varie associazioni (Casa del Popo-
lo, Alpini, Protezione Civile, Cappellania di Cerezzata e Oratorio) per il 
supporto che ci hanno offerto. Come sempre abbiamo posto particolare 
attenzione all’ambiente: ogni rifiuto prodotto è stato riciclato.
La festa ha ottenuto un ottimo risultato economico (19.300 €) che è stato 
così distribuito:
• creazione di un fondo pari a 6.500 €, gestito in collaborazione con 
Don Gigi, per fornire un aiuto economico alle persone del paese in diffi-
coltà. Chiunque ne avesse necessità non esiti a contattare il Parroco o la 
nostra Associazione; 
• acquisto di 2 stampanti e 3 computer (per un totale di 2.500 €), donati 
alla Biblioteca Comunale; in questo modo sono state create delle posta-
zioni multimediali da cui gli utenti potranno accedere a internet;
• donazione per un totale di 1.000 € alle varie Associazioni che da sem-
pre ci offrono il loro aiuto per la realizzazione della manifestazione;
• la restante parte verrà utilizzata per l’organizzazione della 10° edizione, 
un grande traguardo da festeggiare tutti insieme!

sOMEnfest 
suona la... nona!
Grande presenza di pubblico 
e ottimo ricavato per la ma-
nifestazione estiva prossima 
ormai alle 10 candeline

dallasOCietàcivile

sOMEn... computer

Si è svolta lo scorso 5 dicembre la cerimonia di consegna dei 3 
computer e delle 2 stampanti da parte dell’associazione culturale 
sOMEngroup alla biblioteca comunale. Nella serata Ettore Giura-
dei, noto cantautore di Provaglio d’Iseo ha presentato il suo nuovo 
libro dal titolo “Il paese senza ringhiere, senza fabbriche e sen-
za strade”. Il dono è frutto dell’impegno da parte dei volontari 
dell’associazione unito alla generosità e alla partecipazione dei cit-
tadini di Ome. 

a cura dell’Associazione Culturale sOMEngroup
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La sede museale “Il Borgo del Maglio” è diventata una realtà culturale 
consolidata che, durante i nove mesi di apertura, offre iniziative e pro-
pone eventi che richiamano l’interesse e il plauso di una sempre maggio-
re schiera di visitatori. Seguendo l’andamento positivo del precedente 
biennio, il numero dei visitatori si è attestato a 2942 ingressi con un 
aumento del 12 per cento circa rispetto all’anno precedente (2624 ingres-
si). Dal 2010 l’andamento degli ingressi è progressivamente aumentato, 
registrando in tre anni un aumento del 40 per cento. Ecco, quindi gli 
eventi ospitati e promossi nel corso del 2013: in primavera la mostra 
Linee e Colori dal Mondo Magico (esposizione ideata dalla Cooperativa 
Colibrì in collaborazione con la Fondazione Pietro Malossi, la Biblio-
teca di Ome, l’associazione Il Borgo del Maglio e il SIBCA-Comunità 
Montana di Valle Trompia, con il Patrocinio del Comune di Ome, della 
Comunità Montana del Sebino Bresciano e della Comunità Montana 
di Valle Trompia), e l’attività ludica alla Casa Museo organizzata dall’as-
sociazione Il Borgo del Maglio e la biblioteca di Ome. In estate: la tradi-
zionale consegna delle borse di studio con concerto dell’Accademia di 
Ome, l’apertura straordinaria delle sedi museali per la rassegna teatrale 
“Il canto delle Cicale”l’apertura straordinaria serale, in due occasioni, 
del Museo “Il Maglio Averoldi” e della Casa Museo. A settembre c’è stata 
l’inaugurazione della mostra William Hogarth (1697-1764), sceneggiatore 
del carattere umano. In due date fra novembre e dicembre Gino Medici 
ha incontrato le scuole di Ome. Gli ottimi risultati ottenuti, in una si-
tuazione di crisi generale delle realtà museali, sono il frutto di un lavoro 
di collaborazione e integrazione delle competenze e delle specificità tra la 
Fondazione Malossi, il Comune di Ome e settore cultura della Comunità 
Montana di Valle Trompia, la Biblioteca comunale di Ome e l’associazio-
ne Il Borgo del Maglio. Per altro quest’anno la Sala Medici si è arricchita 
di una nuova acquisizione: la medaglia incisa da Francesco Gino Medici 
in ricordo del 70° anniversario dell’ I.M.I, militari italiani internati. Ora 
tempo di ferie, ma non troppe perché a marzo le sedi museali riaprono in 
vista di un ricco programma primaverile estivo. 

Per chi fosse interessata/o a partecipare alle attività dell’associazione Il 
Borgo del Maglio, potete mandare una mail all’indirizzo: ilborgodel-
maglio@gmail.com, oppure chiamare al numero 340.5796845

Il Borgo del Maglio, 
dove la cultura

 fa sistema
L’evoluzione di una realtà 

integrata e poliedrica

dallasOCietàcivile
Un’incisione della mostra dedicata a 

William Hogarth

Mostra Linee e Colori dal mondo
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Di tutto e di più: è ciò che si puo’ 
trovare all’Accademia Musicale di 
Ome che propone corsi ed iniziati-
ve a 360 gradi. In Accademia non 
si impara soltanto a suonare, ma an-
che a cantare e a recitare, grazie al 
corso di teatro promosso in collabo-
razione con Teatro Telaio. E si parte 
dai più piccoli con il progetto “mu-
sica in fasce” che vede protagonisti i 
bambini dagli zero ai 24 mesi. Non 
solo. Previsti anche corsi di canto co-
rale, laboratori di musica d’insieme, 
corsi di coro ed alfabetizzazione per 
i bambini dell’asilo. E poi la musi-
ca vera e propria: all’accademia si 
insegnano la teoria e il solfeggio dal 
propedeutico all’istituzionale e tutti 
i principali strumenti: flauto traver-
so, clarinetto, chitarra classica, jazz, 
elettrica, saxofono, batteria, fisarmo-
nica, arpa, pianoforte, violino viola 
e violoncello, tastiera, tromba, basso 
elettrico, canto lirico e canto moder-
no. Un paniere per tutti i gusti, insomma, più che a portata di mano. Per 
informazioni, infatti, basta contattare l’Accademia direttamente alla sede 
di via Valle 9B a Ome oppure chiamando il 335.1243175, andando sulla 
pagina facebook dell’Accademia oppure mandando una mail a:
accademiaome@libero.it.  

Decine di possibilità 
per tutti i gusti e... le età

Accademia Musicale 
di Ome, dove 
imparare 
è un piacere
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Presentazione lungometraggio "LILI"
24 Gennaio 2013 
Ideato, realizzato e interpretato da Un gruppo di giovani di Ome (e non solo). 
Venerdi 1 Febbraio 2013 ‐ Aula Magna (Piazza Mercato) – Ome 

 

Incontri d'Autore 
01 Marzo 2013 
Presso la Biblioteca di Ome un ciclo di 4 incontri con scrittori/curatori che presentano le 
loro ultime fatiche. 

 

Corso di potatura piante di ulivo
22 Marzo 2013 
L'ufficio Agricoltura della COMUNITÀ MONTANA DEL SEBINO BRESCIANO organizza un 
corso dal tema:"Potare le piante di olivo" ‐ lezioni teorico‐pratiche di potatura di piante 
di olivo ‐ Le giornate si terranno presso la sede della Comunità Montana del Sebino 
Bresciano a Sale Marasino e presso un oliveto situato in comune di Ome. 

 

Mostra itinerante "Risorgimenti"
27 Marzo 2013 
Da novembre 2012 a ottobre 2013 la mostra circuiterà in numerosi comuni della Valle 
Trompia. A OME dal 13 al 28 APRILE. Scopri tutte le tappe! 

 

Incontri con l'Autore ‐ 3a serata
01 Aprile 2013 
Giovedì 4 Aprile presso la Biblioteca di Ome. Con Anselmo Palini, Juan Baladàn Gadea, 
don Saverio Mori, Pino Murgioni.  IN COLLABORAZIONE CON ASSOCIAZIONE GENITORI 
OME e ORATORIO OME ‐ Gruppi giovanili 

 

Presentazione libro "Dalla Pietra all'oro" su Gino Medici
05 Aprile 2013 
Venerdì 12 Aprile ore 20,00 presso il Santuario Madonna dell'Avello ‐ Cerezzata di Ome. 
Con Mons.Osvaldo Mingotti, Gino Medici, Prof.G.Franco Grasselli, Don Gianni Donni, 
Elena Alberti Nulli, Francesco Braghini, Aurelio Filippi. 

 

Celebrazioni per il 25 Aprile 2013
17 Aprile 2013 
Come tradizione l'amministrazione comunale in collaborazione con ANPI ‐ sez. di Ome 
organizza le celebrazioni per ricordare il 25 Aprile 

 

36a Panoramica S.Michele
21 Aprile 2013 
Mercoledì 1 Maggio 2013 ‐ Manifestazione podistica non competitiva 

ll notiziario prosegue sul tuo PC, Tablet, Telefono
Questo notiziario viene stampato e distribuito una volta ogni anno, ma tu puoi 
essere aggiornato in ogni momento grazie alle ricche sezioni “news” ed “eventi” 
del sito web comunale (www.comune.ome.bs.it) costantemente aggiornate. Lo 
puoi consultare dal tuo pc oppure su tablet e telefonini di ultima generazione. 
ecco una rappresentanza delle news che sono state pubblicate nel corso di 
quest’anno. in totale nel 2013 sono apparse sul sito circa 100 news e eventi. 
Il resto? Scoprilo con un semplice “Clic”. 
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CINEFORUM ‐ Primavera 2013
25 Aprile 2013 
Quattro Martedì, quattro grandi film. A partire dal 28 Aprile ‐ Cinema Ome 

 

Carta Educativa: Educazione e Ambiente
14 Maggio 2013 
Sabato 18 Maggio 2013 dalle ore 14.15: "Ama, Vivi, Rispetta" ‐ Pomeriggio a contatto 
con la Natura. 
Giovedì 23 Maggio 2013 alle ore 20.30: "Acqua, bene prezioso" ‐ Conferenza sul tema 
dell'acqua. 

 

Family Bike 
17 Maggio 2013 
Il DISTRETTO COMMERCIALE FRANZACURTA PROMUOVE LA 3^ EDIZIONE DELLA "FAMILY 
BIKE" ‐ Domenica 26 Maggio ‐ partenza ore 09.30 dalla Palestra di Via Villa ‐ arrivo nella 
corte della Cantina Villa 

 

Passeggiata Musicale 
03 Giugno 2013 
Percorso Musicale itinerante sul Colle S.Michele ‐ SABATO 8 GIUGNO ‐ ORE 17.30 ‐ 
Aperitivo finale 

 

Acoustic Franciacorta 2013
31 Luglio 2013 
Anche quest'anno il festival chitarristico della Franciacorta fa tappa ad Ome Sabato 31 
Agosto presso la Chiesa di S.Michele. BUS NAVETTA GRATUITO DA PIAZZA MERCATO. 
Vedi il programma della manifestazione che si svolge dal 30 Agosto al 8 Settembre 

 

DOTE SCUOLA COMPONENTE MERITO A.S. 2012/2013
02 Settembre 2013 
Da lunedì 2 settembre a lunedì 30 settembre 2013 é possibile richiedere la Dote Scuola 
componente "Merito". 

 

CONTRIBUTO CANONE DI LOCAZIONE FAMIGLIE CON DISAGIO ECONOMICO E 
MOROSITA' INCOLPEVOLE 2013 
11 Settembre 2013 
Dal 2 settembre al 31 ottobre 2013 é possibile presentare domanda per il fondo 
finalizzato all'integrazione del canone di locazione ai nuclei familiari con disagio 
economico e sostegno delle morosità incolpevoli istituito da Regione Lombardia. 

 

Internet ci rende più intelligenti?
11 Novembre 2013 
Incontri di formazione per genitori: influssi positivi e negativi che l'utilizzo di internet e 
dei social network può avere sui comportamenti dei nostri figli. Mercoledì 13‐20‐27 
novembre e 4 dicembre 2013 alle ore 20.30 ‐ sede dell'A.Ge Ome.   

 

Festival Mangiastorie 
22 Novembre 2013 
Iniziativa culturale e formativa dedicata a bambini e ragazzi, alle loro famiglie, alle scuole, 
agli insegnanti e a tutti coloro che amano la letteratura per l’infanzia. 25 Novembre ‐ 1 
Dicembre ‐ Gussago, Ome, Rodengo Saiano. 

 

Mercatini di Natale 
05 Dicembre 2013 
15 Dicembre 2013 ‐ dalle 9 alle 19 la piazza di Ome si riempirà nuovamente di suoni, 
profumi, musiche ed emozioni che solo il Natale sa portare. 130 bancarelle di solo 
prodotti fatti a mano 
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